


SERVIZI DOMICILIARI 

DI CURA E ASSISTENZA
a chiamata telefonica

800 84 99 99
Attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 ( festivi esclusi ) 

Pronto Cooss è il nuovo servizio territoriale Cooss Marche che, attraverso l’apposito numero 
verde, eroga servizi di cura e assistenza alla persona direttamente a casa di chi ne fa 
richiesta.
Contattarci è facile: basta comporre il numero gratuito

Risponderà un nostro operatore dallo sportello attivo di Ancona che inoltrerà la richiesta allo 
sportello COOSS più vicino a casa tua o vicino a casa della persona per cui richiedi assisten-
za. Il Referente specializzato di zona ricontatta l’utente  entro 24 ore e si occuperà del caso 
redigendo un Piano di Assistenza adatto alle esigenze rilevate, rispettoso dei tempi 
necessari per l’attuazione di un servizio di qualità.

www.cooss.it
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Ho conosciuto Corto Dorico qualche anno fa per caso e ne sono ri-
masto semplicemente affascinato. Corto Dorico è un festival straor-
dinario, ricco di idee e sogni, portavoce di un cinema d’autore e 
indipendente, un festival giovane fatto da giovani che vogliono com-
prendere e sperimentare. Per questo motivo dalla Sicilia sono arri-
vato ad Ancona e per questo motivo ho deciso di sostenere questo 
progetto che arriva quest’anno alla sua 12esima edizione piena di 
novità e stimoli. È stata la voglia di fare e creare a spingerci a chia-
mare artisti del livello di Matteo Garrone, protagonista di una retro-
spettiva all’interno delle otto giornate, che come me ha cominciato 
come cortista. Vorremmo ispirare chi si sta affacciando al mondo del 
cinema, dimostrando che un’alternativa esiste. E sempre per questo 
motivo le scelte sono ricadute su di una giuria davvero d’eccezione: 
Ugo Gregoretti, che ha raccontato l’Italia attraverso tutte le forme 
del grottesco, Massimo Gaudioso, che sarà anche il protagonista di 
una masterclass in sceneggiatura, Luca Vecchi youtuber acclamato 
dei The Pills che ha trovato nel web la sua personale formula di in-
dipendenza e Lidiya Liberman, attrice ucraina che con il suo lavoro 
ha portato il suo mondo all’interno del cinema italiano, aprendolo 
all’Europa. Tante saranno, poi, le opportunità di crescere insieme al 
Festival: dalla presentazione dei cortisti selezionati alle proiezione dei 
salti in lungo di quei registi che, vincitori delle passate edizioni di 
Corto Dorico, sono entrati a far parte a pieno titolo del cinema italia-
no e internazionale come Adriano Valerio con Banat (il viaggio), Ivan 
Gergolet con Dancing with Maria e Bonifacio Angius con Perfidia. 
Naturalmente nessuno di questi eventi sarebbe stato possibile senza 
il sostegno dei tanti partner e sponsor che hanno deciso di investire 
in questo progetto visionario. Quindi, che ben venga Corto Dorico, 
questa nuova edizione e in bocca al lupo alla giuria!

DICHIARAZIONI
Daniele Ciprì < direttore artistico



Il cortometraggio è ormai riconosciuto come una forma d’arte ci-
nematografica a sé stante. Ha conquistato questo riconoscimento 
nel tempo, anche in virtù di una contemporaneità sempre più corta, 
segmentata, epifanica. Fioriscono quindi, qua e là, festival di corti. 
Ad Ancona però, che ha l’avanguardia nel dna, quasi non facciamo 
caso al fatto che un Festival dei corti esiste da 12 anni e oggi è, per 
qualità, per competenza, per levatura degli ospiti, dei professionisti, 
dei volontari, il Festival dei corti per eccellenza. Una conferma dello 
spirito d’innovazione culturale che è celato nei geni della città, da 
secoli, e che intendiamo svelare e proporre al mondo come cifra del 
nostro territorio.

Paolo Marasca < ass. cult. Comune di Ancona

Se Corto Dorico si è confermato negli ultimi anni un precursore di 
qualità e innovazione del fare Cinema e di vaporizzatore di talenti, 
si deve soprattutto a fattori davvero trainanti: passione, entusiasmo 
e determinazione che l’Associazione Nie Wiem ha infuso anche in 
questa dodicesima edizione, superando le aspettative con il coinvol-
gimento di personalità di tutto rilievo. 
L’apprezzamento e il riconoscimento va quindi a chi ha lavorato ad un 
evento cultuale di questa portata che ha il merito, tra gli altri, non solo 
di aver creduto nel Cinema giovane, ma di attrarre verso il capoluogo 
marchigiano un’attenzione a livello internazionale, rappresentando 
un’eccellenza della proposta culturale regionale.

Moreno Pieroni < ass. cult. Regione Marche

DICHIARAZIONI
Partner istituzionali



Per organizzare una manifestazione di otto giorni i volontari dell’as-
sociazione Nie Wiem lavorano ininterrottamente da oltre un anno. Alla 
vigilia di Corto Dorico 2014, infatti, affidammo la direzione artistica 
a Daniele Ciprì, da tempo ormai nostro compagno di strada. E men-
tre si svolgeva il festival, fra una proiezione e l’altra, progettavamo 
insieme l’edizione 2015. Un lungo lavoro, che si è concretizzato in 
più di 1000 ore di volontariato e oltre 50 partner pubblici e privati, 
decine di riunioni e visioni per selezionare i cortometraggi in concor-
so, una fitta programmazione per inserire in cartellone, per la prima 
volta, anche molti lungometraggi, mantenendo lo sguardo puntato 
sull’impegno civile.
 

Valerio Cuccaroni < presidente Nie Wiem

DICHIARAZIONI
Nie Wiem



ore 19.00 	 Foyer Sala Conferenze Mole Vanvitelliana
	 Inaugurazione Festival
ore 20.00 	 Foyer Sala Conferenze Mole Vanvitelliana
	 Aperitivo a cura di Raval
ore 21.00 	 Sala Conferenze Mole Vanvitelliana
	 Corto Slam scegli il tuo corto in più. Proiezioni dei corti semifinalisti

ore 11.30 	 Casa delle Culture
	 Cinebimbi. Nutrire il cuore e la mente
ore 16.30	 Cinema Azzurro
	 Reality (Italia/Francia, 2012, 115 min. DCP) di Matteo Garrone
ore 18.30	 Cinema Azzurro
	 L’imbalsamatore (Italia, 2002, 101 min. 35mm) di Matteo Garrone
ore 21.00	 Cinema Azzurro 
	 Perfidia (Italia, 2014, 103 min. DCP) di Bonifacio Angius
	 La proiezione sarà presentata dal regista

ore 16.30	 Cinema Azzurro
	 Estate romana (Italia, 2000, 90 min. DCP) di Matteo Garrone
ore 18.30	 Cinema Azzurro 
	 Oreste Pipolo, fotografo di matrimoni (Italia/Olanda, 1998, 45 	
	 min. DVD) di Matteo Garrone
	 Ospiti (Italia, 1998, 66 min. DCP) di Matteo Garrone
ore 21.00	 Cinema Azzurro 
	 Dancing with Maria (Italia/Argentina/Slovenia, 2014, 75 min. DCP) 	
	 di Ivan Gergolet. La proiezione sarà presentata dal regista

ore 18.30	 Cinema Azzurro 
	 Terra di mezzo (Italia, 1996, 68 min. DCP) di Matteo Garrone
	 a seguire incontro con Matteo Garrone
ore 21.00	 Cinema Azzurro 
	 Il racconto dei racconti – Tale of Tales (Italia/Francia/UK, 2015, 	
	 125 min. DCP) di Matteo Garrone
	 La proiezione sarà presentata da Matteo Garrone
	 Versione originale con sottotitoli in italiano

5 < 12
dicembre il programma sintetico

5
sabato

6
domenica

7
lunedì

8
martedì



ore 21.00	 Cinema Azzurro
	 Il cinema per i diritti umani. Dai Balcani all’Hotel House. 
	 Proiezione dei migliori cortometraggi sui migranti, in concorso a 
	 Corto Dorico per il Premio Amnesty International Italia per i Diritti umani

ore 10.00	 Aula Magna Liceo Scientifico Galileo Galilei
	 Il cinema per i diritti umani. Dai Balcani all’Hotel House 
ore 20.30	 Cinema Azzurro 
	 Primo amore (Italia, 2004, 100 min. 35mm) di Matteo Garrone
ore 22.30	 Cinema Azzurro 
	 Gomorra (Italia, 2008, 135 min. DCP) di Matteo Garrone

ore 15.00 	 Facoltà di Economia, Aula B
	 Eppur si muove. Tavola rotonda con autorità, soggetti privati, esperti del settore
ore 15.00	 Aula didattica Mole Vanvitelliana
	 Masterclass in sceneggiatura: Massimo Gaudioso
ore 18.30	 Casa delle Culture
	 AnimAzioni. Cinema e Cittadinanza globale
ore 19.30	 Casa delle Culture
	 Cine Tuna 2. Aperitivo di presentazione del laboratorio Cinemaèreale
ore 21.15 	 Cinema Italia 
	 Banat (Il viaggio) (Italia/Romania/Bulgaria/Macedonia, 2015, 82 min. 		
	 DCP) di Adriano Valerio. La proiezione sarà presentata dal regista

ore 17.00	 Sala Conferenze Mole Vanvitelliana
	 Chi ha incastrato il cinema? Cinema vs Web vs Tv
	 Omaggio al Presidente di Giuria
	 con Ugo Gregoretti, Angelo Guglielmi, Daniele Ciprì 
	 e Luca Vecchi dei The Pills
ore 20.00	 Foyer Sala Conferenze Mole Vanvitelliana 
	 Aperitivo a cura di Raval
ore 21.00	 Sala Conferenze Mole Vanvitelliana
	 Corto Dorico Finalissima
ore 24.00	 Stamura | Festa di chiusura a cura di Raval

        Tutte le sere! Raval Meeting Point con i cocktail della storia del cinematografo

5 < 12
dicembreil programma sintetico

9
mercoledì

10
giovedì

11
venerdì

12
sabato



Il cinema di Matteo Garrone ci appare sempre ricco di comprensione per 
i suoi personaggi. I mondi e le vite che ci presenta sono storie di persone 
talvolta senza casa, senza lavoro, alla ricerca d’identità, talvolta hanno 
smarrito la capacità di amare. Ma non vi è giudizio, non c’è imposizione 
o dover essere. Sono personaggi che nella loro complessità ci vengono 
presentati e descritti da un autore che sembra riesca, con tocco leggero 
ma attento, ad ascoltare e comprendere le loro voci. La cura e l’atten-
zione nei confronti di vissuti dissonanti, singolari e particolari ci concedo-
no la soddisfazione di non poterli liquidare come emarginati. 
A rivedere ora questi film tutti insieme, in un unico ciclo, riscopriamo 
realtà del passato recente; le immagini sgranate degli anni ‘90 di Terra 
di mezzo, Ospiti ed Estate romana, i colori saturi della casa del Grande 
Fratello in Reality ci restituiscono un senso complesso dell’evoluzione del 
nostro paese. Uscendo dalla sala, a proiezione finita, non abbiamo la sen-
sazione di aver visto raccontata una storia che non ci appartiene. L’affetto 
ed il rispetto che traspare per gli esseri umani in questi film ci portano 
a comprendere anche situazioni estreme: rapporti simbiotici, giochi di 
forza e di sopraffazione come ne L’imbalsamatore o in Primo amore. E 
siamo in grado alla fine da spettatori di non generalizzare, di non pro-
porre etichette, di non puntare il dito; consapevoli che riconosceremo la 
differenza tra amore e amore, tra racconto e racconto.

DEDICATO A 
MATTEO GARRONE

6 < 10
dicembre le rassegne



SALTO 
IN LUNGO

6.7.11
dicembre

Il cortometraggio è la palestra artistica. Il lungometraggio è l’approdo. 
Due modi complementari di intendere la Settima Arte. 
Salto in lungo rappresenta una selezione di opere prime di autori 
che in primis hanno affidato proprio alla forma del cortometraggio 
la possibilità di sperimentare, riconoscere e codificare il proprio stile. 

Tre film, tre giovani autori, uno sguardo originale e poetico, fresco e 
coraggioso. La rinascita del cinema italiano – ne siamo certi –  passa 
anche da qui.

le rassegne

Perfidia di Bonifacio Angius
Dancing with Maria di Ivan Gergolet
Banat (Il viaggio) di Adriano Valerio.



Un     efficace     futuro     poggia     su     un     
solido     passato

VERBA VOLANT
SCRIPTA MANENT



presenta Luigi Socci

Durante la serata verranno proiettati i cortometraggi che per un sof-
fio non sono rusciti ad accedere alla finale. Al pubblico in sala verrà 
data l’occasione di votare il proprio corto preferito che accederà così 
di diritto alla grande finale del 12 dicembre. Il premio del pubblico 
ha sempre significato davvero molto per gli autori: ecco l’occasione 
per far sentire, con ancora maggior forza, il proprio sostegno al corto 
più avvincente, più luminoso, più rischioso, con quel qualcosa in più!

Agosto di Adriano Valerio e Eva Jospin
Sul tram di Leone Balduzzi
Il dolore di Ali Asgari
Nel silenzio di Lorenzo Ferrante e Matteo Ricca
Monte Gourougou di Bruno Rocchi
Dear Susie di Leopoldo Caggiano
Camper di Alessandro Tamburini
Nell’ora che non immaginate di David Gallarello

CORTO
SLAM

ore 21.00 | Auditorium Mole Vanvitelliana

Scegli il tuo corto in più

SAB.5
semifinale



DOM.6
dicembre

Sala Video Proiezione di cortometraggi di animazione, dedicati al cibo 
e visibili su YouTube
Lotteria ciascun bambino riceverà un dono offerto da Città del sole, 
Libreria Merlino, Zibaldone
Sala Biblioteca In contemporanea, per i genitori, incontro con il pe-
diatra, dott. Massimo Beghella, sulle strategie per educare i bam-
bini a nutrirsi in modo sano e corretto

In collaborazione con Casa delle Culture
Ingresso a offerta libera. Posti limitati.  

Per prenotazioni info@cortodorico.it

ore 11.30 | Casa delle Culture, via Valle Miano 46

CINEBIMBI
NUTRIRE IL CUORE E LA MENTE



REALITY

DOM.6
dedicato a Matteo Garrone

ore 16.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia/Francia, 2012, 
115 minuti, DCP

con Aniello Arena, 
Loredana Simioli, 
Nando Paone, 
Nello Iorio, Nunzia 
Schiano

Luciano è un pescivendolo marito e padre di tre figli che arrotonda 
le entrate organizzando piccole truffe con la complicità della moglie. 
Vista la propria innata simpatia, su pressione dei numerosi parenti e 
dei figli stessi, partecipa alle selezioni per il Grande Fratello. L’attesa 
della telefonata della produzione, che dovrebbe comunicargli di es-
sere stato scelto come concorrente, diventerà un’ossessione. 

Vincitore del Premio Speciale della Giuria a Cannes, Reality dia-
loga con alcuni dei più amari e profondi film di registi come Risi, 
Pietrangeli, Germi ma anche con il Visconti di Bellissima. Garrone 
evidenzia ancora una volta una capacità narrativa di grande livello 
e un’idea di cinema che tende ad avvicinare lo spettatore alla realtà 
senza ammiccare. Reality è un horror sociale di rara bellezza.

ingresso 5€



L’IMBALSAMATORE

DOM.6
dedicato a Matteo Garrone

ore 18.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia, 2002, 
101 minuti, 35mm

con Ernesto Mahieux, 
Valerio Foglia Man-
zillo, Elisabetta Roc-
chetti, Lina Bernardi, 
Pietro Biondi

Un uomo troppo piccolo, un ragazzo troppo alto e una ragazza con 
la bocca rifatta s’incontrano casualmente. Un incontro che sembra 
destinato a non avere storia e invece, fatalmente, diventa la tor-
mentata cronaca di un amore negato. Il cinema di Matteo Garrone 
prosegue la propria esplorazione del labile confine tra innocenza e 
desideri inappagati, salvezza e perdizione. 

Ispirato a un fatto di cronaca nera accaduto a Roma, presentato nella 
Quinzaine des Réalisateurs al Festival di Cannes e vincitore di due 
David di Donatello (miglior sceneggiatura e miglior attore protago-
nista), L’imbalsamatore è un film che sembra parlare di esistenze 
estreme, di destini segnati, e invece ci pone davanti al nostro orrore 
quotidiano.

ingresso 5€



PERFIDIA

DOM.6
salto in lungo

ore 21.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Bonifacio Angius

PROIEZIONE ALLA PRESENZA DEL REGISTA

Italia, 2014, 103 minuti, DCP

con Stefano Deffenu, 
Mario Olivieri, Noemi Me-
das, Alessandro Gazale, 
Andrea Carboni

Perfidia è la storia di un padre e di un figlio che si avvicinano quando 
ormai è troppo tardi, è la storia di personaggi abbandonati a loro 
stessi in una grande solitudine, in un mondo senza pietà e senza 
speranza, dove non esistono i buoni e dove non ci sono cattivi. 

Bonifacio Angius è nato a Sassari nel 1982. Regista, sceneggia-
tore e direttore della fotografia, ha frequentato corsi specialistici in 
Italia e all’estero, tra cui la New York Film Academy e il corso di 
regia cinematografica presso il Centro di studi Cinematografici della 
Catalogna. Ha realizzato diversi cortometraggi L’arte di essere feli-
ci, 2003; Ultimo giorno d’estate, 2004; In Sa ‘Ia. Nel 2011 gira il 
mediometraggio SaGràscia. Nel 2015 esce nella sale il suo primo 
lungometraggio Perfidia, candidato al Pardo d’Oro e vincitore del 
Premio della Giuria Giovani al Festival di Locarno. 

ingresso 5€



ESTATE 
ROMANA

LUN.7
dedicato a Matteo Garrone

ore 16.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia, 2000, 
90 minuti, DCP

con Rossella Or, 
Monica Nappo, 
Salvatore Sansone, 
Victor Cavallo, 
Elvira Giannini

Rossella, attrice del teatro di avanguardia degli anni ’70, ritorna a 
Roma dopo anni di assenza, ma nulla le appare più come prima. 
Smarrita, cerca di riavvicinarsi a quegli amici delle “cantine romane” 
e di riallacciare vecchi legami ormai sbiaditi, alla ricerca di un pas-
sato che le restituisca la propria identità. Un viaggio per ritrovare 
se stessa e non soccombere all’interrogativo: “Come faccio a non 
scomparire?”. 

Presentato alla 57a Mostra del Cinema di Venezia e messo in scena 
con stupefacente libertà linguistica, Estate romana è un film semplice 
e sincero, ricco di poesia e ironia, che oscilla lieve tra presa diretta 
della realtà e fiction. Uno dei migliori prodotti italiani degli ultimi anni. 

ingresso 5€



ORESTE PIPOLO, 
FOTOGRAFO DI MATRIMONI

LUN.7
dedicato a Matteo Garrone

18.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia/Olanda, 1998, 45 minuti, DVD
con Oreste Pipolo, Salvatore Formicola, Marco Gallo

Oreste Pipolo, fotografo di matrimoni è considerato da tutti “il maestro” di Napoli. Non 
c’è coppia in città che non si rivolga a lui per fissare i momenti del giorno più bello della 
propria vita. Seguendolo a bordo della sua vespa viaggiamo tra cortigiani, pescatori, 
gite in sidecar; mescolando il suo immaginario all’antichità dei paesaggi partenopei. 
Quando fotografa non esistono limiti: reinventa lo stereotipo e trasforma le sue immagini 
in quadri. Garrone coglie in flagrante la spettacolarizzazione del rito coniugale e attra-
verso il proprio sguardo ci consegna sposi infagottati in imbarazzanti abiti da cerimonia, 
pantagrueliche parate gastronomiche, genitori e parenti che parlottano impunemente, il 
mandolino che suona. Un incubo col velo da sposa.

Ghini e Gherti sono due cugini albanesi senza una casa; Corrado è lo sgangherato fo-
tografo che li ospita in uno dei più lussuosi quartieri romani. Catapultati in questa nuova 
realtà, i due ragazzi vivono vite parallele e distanti: uno instancabile lavoratore, l’altro 
involontario testimone del girovagare di Lino. Liti, risate, gite al mare e amicizie destinate 
a durare forse solo il tempo di un’estate. Il secondo lungometraggio di Matteo Garrone 
evita agilmente i percorsi canonici e si dedica alla costruzione di caratteri e dinamiche 
relazionali di assoluta originalità, immergendo il proprio sguardo nelle vicende rappre-
sentate senza annullarsi. Ospiti è un piccolo gioiello di libertà leggera e lancinante. 

OSPITI
di Matteo Garrone

Italia, 1998, 66 minuti, DCP

con Corrado Sassi, 
Pasqualino Mura, 
Julian Sota, Llazar Sota, 
Paola Rota

Oreste Pipolo + Ospiti  ingresso 5€



DANCING
WITH MARIA

LUN.7
salto in lungo

ore 21.00 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Ivan Gregolet

Italia/Argentina/Slovenia, 
2014, 75 minuti, DCP

con Maria Fux, Marcos 
Ruiz, Martina Serban, 
Macarena Battista, 
Diana Martinez, Maria 
José Vexenat

Maria Fux è una rivoluzionaria argentina di novantatré anni. La sua 
rivoluzione è stata quella di credere che tutti potessero ballare, qua-
lunque fosse la prigione, fisica o psichica. Da questa riflessione è 
nato il suo metodo di danza-terapia, usato in tutto il mondo. Dancing 
with Maria racconta esattamente questo: Maria Fux e la battaglia 
quotidiana per costringere i suoi allievi ad abbattere i propri limiti, 
conducendoli là dove nessuno si aspetterebbe di trovarli. 

Ivan Gergolet, nato a Monfalcone (Gorizia) nel 1977, ha girato cor-
tometraggi documentari Akropolis (2005, Making Archeo Films, 2011) 
e di finzione Quando il fuoco si spegne (2005), Polvere (2009), La 
collezione di Medea (2009) e Ouverture (2010). Presentato alla Setti-
mana Internazionale della Critica della Mostra del Cinema di Venezia, 
Dancing with Maria è il suo lungometraggio documentario d’esordio.

PROIEZIONE ALLA PRESENZA DEL REGISTA

ingresso 5€



TERRA DI
MEZZO

MAR.8
dedicato a Matteo Garrone

ore 18.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia, 1996, 68 minuti, DCP

con Paola Barbara, Sylvia 
Pascal, Ahmed Mahgoub, 
Euglen, Gertian

Le chiacchiere di tre prostitute nigeriane in attesa di clienti in un’as-
solata campagna romana; le avventure di due albanesi alle prese 
con il mondo del lavoro nero; storie, volti e ricordi si intrecciano nella 
notte di un benzinaio egiziano abusivo. 

Film di esordio di Matteo Garrone, in cui si intravedono i prodromi 
di quella “pittoricità dell’immagine” che lo ha reso uno dei migliori 
registi italiani del panorama attuale. Un film che parla più con le im-
magini che con le parole e incanta per lo sguardo sensibile e sincero 
di un autore che ha la capacità di “osservare” la realtà. Silhouette, il 
primo episodio che compone il film, vinse il premio Sacher come mi-
glior cortometraggio. Terra di mezzo fu presentato nel 1996 al Torino 
Film Festival dove vinse il Premio Speciale della Giuria.

A SEGUIRE INCONTRO CON MATTEO GARRONE

ingresso 7,50€*
*a chi acquista i biglietti per entrambe le proiezioni (Terra di mezzo + Il racconto dei 
racconti), verrà applicata la riduzione di 5€ per l’ingresso a uno dei due spettacoli.



IL RACCONTO DEI RACCONTI
TALE OF TALES

MAR.8
dedicato a Matteo Garrone

ore 21.00 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

Italia/Francia/UK, 2015, 
125 min. DCP

con Salma Hayek, 
John C. Reilly, Vincent 
Cassel, Stacy Martin, 
Alba Rohrwacher

C’era una volta un regno... anzi tre regni vicini e senza tempo, gover-
nati da re e regine, principi e principesse. Un re libertino e dissoluto. 
Una principessa data in sposa ad un orco. Una regina ossessionata 
dal desiderio di un figlio. E maghi, streghe, mostri, tutti eroi di questa 
rilettura delle fiabe di Giambattista Basile. Presentato in concorso 
al 68º Festival di Cannes, Tale of Tales rappresenta la via italiana al 
fantasy. Se Basile sapeva fondere la novellistica colta alla favolistica 
popolare, Garrone è l’unico autore a potersi permettere di miscelare 
Pasolini e Peter Jackson, recuperando il senso originario della fia-
ba. Il racconto dei racconti è un altro meraviglioso passo in perfetto 
equilibrio, lungo la fune infuocata, sospesa sul quasi nulla del nostro 
claudicante panorama cinematografico. 

di Matteo Garrone

LA PROIEZIONE SARÀ PRESENTATA DA MATTEO GARRONE
Versione originale con sottotitoli in italiano

ingresso 7,50€*
*a chi acquista i biglietti per entrambe le proiezioni (Terra di mezzo + Il racconto dei 
racconti), verrà applicata la riduzione di 5€ per l’ingresso a uno dei due spettacoli.



Proiezione dei migliori cortometraggi sui migranti, in concorso a Corto 
Dorico 2015 per il Premio Amnesty International Italia per i Diritti umani. 
Il vicepresidente di Amnesty International Italia Paolo Pignocchi pre-
senta la campagna “SOS Europa”, per la creazione di un corridoio 
umanitario per chi cerca rifugio nel continente europeo, e il progetto 
“Homeward bound: sulla strada di casa” del regista e antropologo 
Giorgio Cingolani, sulla situazione di un gruppo di adolescenti resi-
denti all’Hotel House di Porto Recanati, dove trovano accoglienza, in 
difficili condizioni, fra i 1500 e i 2000 migranti, di cui 450 circa sono 
minori. Intervengono uno o più minori residenti all’Hotel House e il 
garante dell’Ombudsman Marche Andrea Nobili.
Monte Gourougou (Italia, 2015, 10 min.) di Bruno Rocchi
Le frère que je n’ai jamais connu (Italia, 2015, 19 min.) di Silvia 
Ferretti e Yuki Bagnardi
La sedia di cartone (Kenya/Italia, 2015, 16 min.) di Marco Zuin
Prigionieri, 2014 fuga dall’Isis (Italia, 2014, 20 min.) di Giuseppe 
Ciulla e Cristina Scanu
A new family (Italia, 2015, 16 min.) di Simone Manetti

in collaborazione con Amnesty International. Con il sostegno Liceo Scientifico Galilei 
di Ancona, con il patrocinio di Ombudsman Marche
Ingresso libero

ore 21.00 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

+ GIO.10 | ore 10.00 | Liceo Scientifico G.Galilei (ingresso riservato) 

IL CINEMA PER
	 I DIRITTI UMANI

DAI BALCANI ALL’HOTEL HOUSE

MER.9
dicembre



PRIMO
AMORE

GIO.10
dedicato a Matteo Garrone

ore 20.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia, 2004, 
100 minuti, 35mm

con Vitaliano 
Trevisan, Michela 
Cescon 

Vittorio cerca una donna che corrisponda al suo ideale. Attraverso un 
annuncio incontra Sonia, una ragazza dolce, simpatica, intelligente, 
ma che pesa 57kg. Troppi. Lui, che di mestiere fa l’orafo, vorrebbe 
modellare il suo corpo e la sua mente, come il fuoco fa con l’oro dei 
suoi gioielli. Lei, rimarrà prigioniera di quel vincolo amoroso che si 
trasformerà ben presto in un reciproco gioco al massacro. 

Cinema che assume come paradigma estetico la riflessione sul con-
cetto di relazione tra il corpo e lo spazio, affrontata già da Pasolini, 
Antonioni, e prima ancora da Rossellini, il film conferma l’estro vi-
sionario e pittorico di Matteo Garrone che esplora tinte noir calandole 
nella vita quotidiana del Nord-Est italiano, alla ricerca di domande 
essenziali sui rapporti umani e sull’amore. 

ingresso 5€



GOMORRA

GIO.10
dedicato a Matteo Garrone

ore 22.30 | Cinema Azzurro, via Tagliamento 39

di Matteo Garrone

Italia, 2008, 
135 minuti, DCP

con Toni Servillo, 
Gianfelice Imparato, 
Maria Nazionale, 
Salvatore Cantalupo, 
Gigio Morra

La materia da cui sono partito per girare Gomorra era così po-
tente visivamente che mi sono limitato a riprenderla con estrema 
semplicità, come se fossi uno spettatore capitato lì per caso. Mi 
sembrava il modo più efficace per restituire l’esperienza emotiva 
che ho provato durante tutto il percorso della lavorazione del film. 

Matteo Garrone

Storie, volti, parole, centotrenta minuti incollati ai personaggi di Go-
morra, raccontati attraverso uno sguardo tra i più maturi e sconcer-
tanti del cinema contemporaneo. Uno sguardo capace di rifuggire 
le sirene del “genere” e quelle, anche più affabulatorie, del “cinema 
sociale” e forgiare un affresco di morte dominato dall’ineluttabile 
umano, troppo umano, quello legato al concetto di causa-effetto, 
quello per cui una pistola raccolta in scena prima o poi dovrà spara-
re. Gomorra è un film preziosissimo. ingresso 5€



Entra nel laboratorio di scrittura di uno dei più importanti sceneggia-
tori italiani, Massimo Gaudioso (Gomorra, Benvenuti al sud, Reality). 
Partecipa a una simulazione che, partendo dai racconti de Lo cunto 
de li cunti di Giambattista Basile, ripercorrerà il processo creativo che 
ha portato alla sceneggiatura de Il racconto dei racconti – Tale of 
Tales di Matteo Garrone.

Ingresso limitato, su prenotazione
30€ + iscrizione all’Associazione Nie Wiem (5€)

Per prenotazioni masterclass@cortodorico.it

ore 15.00 | Aula didattica Mole Vanvitelliana

MASSIMO GAUDIOSO
MASTERCLASS IN SCENEGGIATURA

VEN.11
dicembre



Tavola rotonda con autorità, soggetti privati ed esperti del settore

Intervengono 
Marco Cucco docente di Economia del cinema, Università della 
Svizzera Italiana
Stefania Benatti direttore Fondazione Marche Cinema Multimedia
Anna Olivucci responsabile Marche Film Commission
Paola Bichisecchi Direttore generale Confindustria Marche
Damiano Giacomelli OffiCine Mattòli 
e operatori del settore cinematografico

Coordina 
prof. Renato Novelli

In collaborazione con Università Politecnica delle Marche
Ingresso libero

EPPUR SI MUOVE 
IL CINEMA ITALIANO TRA STATO E REGIONI

VEN.11
dicembre

ore 15.00 | Facoltà di Economia, Aula B



VEN.11
dicembre

I migliori corti di animazione e non del cellu l’art  - International short 
film festival di Jena e del Terra di Tutti Art Film Festival di Bologna 
sono una finestra aperta sul villaggio globale e sulle dinamiche che lo 
rendono invivibile per molti. Attività realizzata nell’ambito del progetto 
“European Dynamics for Dear Efficiency”, co-finanziato dall’Unione 
Europea in collaborazione con Regione Marche

Cellu l’art - International Short Film Festival di Jena
Organizzato da EWNT
10 kleine Negerlein (Austria, 2012, 4 min.) di Valentina Anna 
Mitterer 
Cuando corres (Spagna, 2010, 6 min.) di Mikel Rueda 
Pirogues (Irlanda/Francia, 2008, 7 min.) di Alice Bohl 

Terra di Tutti Art Festival
Organizzato da COSPE 
Sea Me (Scozia, 2012, 2 min.) di Rebecca McCann, Jasmine Holt, 
Keira Morrison, Ellen Rankin, Laura Geyer, Abbie Cartmell, Phoebe 
Jones 
The Old Tree (Iran, 2014, 10 min.) di Farnoosh Abedi 
Dinner for Few (Grecia/USA, 2014, 10 min.) di Nassos Vakalis

Ingresso libero

ore 18.30 | Casa delle Culture, via Valle Miano 46

ANIM(A)ZIONI
CINEMA E CITTADINANZA GLOBALE



VEN.11
dicembre

Aperitivo di presentazione della seconda edizione del laboratorio di 
cinema Cinemaèreale organizzato da Nie Wiem e Corto Dorico, a 
cura di Emanuele Mochi e Paolo Paliaga
+ Proiezione del corto di fine laboratorio Io mi chiamo Asad

In collaborazione con Sandwich al tonno
Ingresso libero

ore 19.30 | Casa delle Culture, via Valle Miano 46

CINETUNA 2



BANAT
(IL VIAGGIO)

VEN.11
salto in lungo

ore 21.15 | Cinema Italia, Corso Carlo Alberto, 79

di Adriano Valerio

Italia/Romania/Bulgaria/Mace-
donia, 2015, 82 minuti, DCP

con Edoardo Gabbriellini, 
Elena Radonicich, Stefan 
Velniciuc, Piera Degli 
Esposti, Ovanes Torosyan

La mancanza di un lavoro spinge Ivo ad accettare un impiego nel 
Banat, in Romania. Clara, appena uscita da una relazione, sta per 
perdere il lavoro al porto di Bari. Ivo e Clara si incontrano e passano 
una sola notte insieme, che lascia loro il desiderio di incontrarsi di 
nuovo. Clara gli fa visita in Romania, e i due si innamorano. Ma que-
sto esilio è l’unica strada per la felicità?

Adriano Valerio, vive in Francia e insegna Analisi del Film presso la 
International Film School di Parigi. Nel 2012 ha partecipato al Ber-
linale Talent Campus e alla Filmmakers Academy di Locarno. Il suo 
cortometraggio, 37°4S, ha vinto una menzione speciale al Festival di 
Cannes, il David di Donatello come miglior cortometraggio e il Premio 
Speciale del Nastro d’Argento. Banat (il viaggio) è il suo lungome-
traggio d’esordio, presentato alla Settimana della Critica della Mostra 
del Cinema di Venezia.
In collaborazione con Cgs Acec Sentieri di Cinema

PROIEZIONE ALLA PRESENZA DEL REGISTA

ingresso 5€



Omaggio al Presidente di Giuria
con Ugo Gregoretti, Angelo Guglielmi, Daniele Ciprì, Luca Vec-
chi dei The Pills

Chi ha incastrato il cinema? Letteralmente: che fine ha fatto, dove 
possiamo trovarlo, nell’epoca del web e dei social? Che differenza 
c’è tra la sala cinematografica, lo schermo di un televisore e il display 
di un cellulare? Come cambiano le storie, i contenuti, la rappresen-
tazione, il pubblico in base ai cambiamenti tecnologici? Si può fare 
cinema su un computer, o su un cellulare? Che fine farà la cara 
vecchia sala cinematografica? E sarà poi così cara e così vecchia? 

Tre generazioni di cineasti diversissimi e uno dei più importanti intel-
lettuali italiani si confronteranno tra loro e col pubblico in una chiac-
chierata per cercare di dare una risposta a queste domande.

Ingresso libero

CHI HA INCASTRATO 
IL CINEMA?

CINEMA VS WEB VS TV

SAB.12
dicembre

ore 17.00 | Sala Conferenze Mole Vanvitelliana





presenta Andrea Bartola

Bellissima di Alessandro Capitani
Six di Frank Jerky
Varicella di Fulvio Risuleo
How I didn’t become a piano player di Tommaso Pitta
E.T.E.R.N.I.T. di Giovanni Aloi
Mona Blonde di Grazia Tricarico
Ludi Florales di Alessandro Bavari
All the pain in the world di Tommaso Pitta
+ Corto vincitore della semifinale Slam

FINALISSIMA
ore 21.00 - Auditorium Mole Vanvitelliana

SAB.12
finale

Premio Stamura 
al Miglior Cortometraggio

€ 5.000 + Statuetta 
3D by Fab Lab / The Hive

Premio Amnesty International 
per i Diritti Umani

€ 250 + Targa

Premio Nie Wiem al Miglior 
Cortometraggio d’impegno sociale

€ 2.000 + Targa

Premio “Sentieri di cinema”
Targa + Circuitazione delle sale CGS

Premio della Critica
Targa + Vini della cantina Malacari

Premio Cooss Marche
€ 500 + Targa

Premio del Pubblico
Targa + Buono spesa
per prodotti “Libera” Coop Adriatica

Premio Giovani
Targa + Vini della cantina Moroder



SAB.12
premio Stamura | la giuria

Regista cinematografico, televisivo e 
teatrale. Nel corso della sua carriera 
si è dedicato alla regia televisiva, con 
risultati di particolare originalità, ma 
anche a quella teatrale, dirigendo 
soprattutto opere liriche. Iniziò la sua 
carriera alla RAI nel 1953 mentre il 
debutto cinematografico avvenne 
con I nuovi angeli (1962), un film a 
episodi realizzato con attori non pro-
fessionisti, nel quale si attraversa l’Italia allo scopo di descrivere i modi di vivere dei 
giovani. Nel 1963 dirige Il pollo ruspante, episodio del film collettivo RO.GO.PA.G. 
(Rossellini, Godard, Pasolini, Gregoretti). Nei successivi anni, ha lavorato quasi esclu-
sivamente in televisione mentre nel cinema si cimenta con il genere documentario. 
Nel 2009 gli è stato consegnato il premio giornalistico Ilaria Alpi quale “giornalista, 
autore teatrale e televisivo, regista, attore, sempre uomo d’alto impegno intellettuale e 
civile”. Nel 2010 ha ricevuto il Nastro d’argento alla carriera.

Conseguita la laurea in Economia si trasferisce 
prima a Milano e poi a Roma, dove lavora come 
copywriter, sceneggiatore e regista. Dal 1983 
al 1995 realizza numerosi documentari, pro-
grammi televisivi, video istituzionali, spot e sigle. 
Frequenta inoltre corsi e seminari di regia  e di 
sceneggiatura. Nel 1995, insieme ad Eugenio 
Cappuccio e Fabio Nunziata, scrive, dirige, pro-

duce e interpreta il cortometraggio Il caricatore che l’anno successivo viene sviluppato 
come lungometraggio, vincitore del Premio Holden per la sceneggiatura al Festival 
di Torino. Nel 2000 inizia con Estate romana la fortunata collaborazione con Mat-
teo Garrone che continuerà nei  successivi film del regista (L’imbalsamatore, Primo 
amore, Gomorra, Reality) fino ad arrivare alla sceneggiatura dell’ultimo Il racconto 
dei racconti.

MASSIMO GAUDIOSO

UGO GREGORETTI
presidente di giuria



SAB.12
premio Stamura | la giuria

Nata in Ucraina, Lidiya Liberman ha inizia-
to in patria a 16 anni con la serie tv Domani 
sarà domani. 
A 21 è arrivata in Italia per studiare al Centro 
Sperimentale di Cinematografia. 
Nel 2009 Marco Bellocchio l’ha voluta a teatro 
nel suo Zio Vanja. Nel 2012 recita nel cortome-
traggio Cargo di Carlo Sironi presentato a Corto 
Dorico nello stesso anno.

Lidiya Liberman è la protagonista dell’ultimo film di Marco Bellocchio, Sangue del mio 
sangue, in concorso quest’anno alla Mostra del Cinema di Venezia.

Regista, sceneggiatore e attore 
romano classe 1985. Dopo 
gli studi di cinema, nel 2011 
inventa con gli amici Luigi Di 
Capua e Matteo Corradini la 
web-serie The Pills, che nel 
giro di pochi anni arriva a con-
tare qualcosa come 47 episodi 
e circa 20 milioni di visua-
lizzazioni su Youtube. Ancora 
con Di Capua,  Corradini e Luca Ravenna, scrive la sit-com Zio Gianni, in onda su 
Raidue per la regia di Sydney Sibilia e Daniele Grassetti. Nel frattempo, scrive per 
la regia di Claudio Di Biagio il film Andare via e il fan-movie Dylan Dog - Vittima 
degli eventi (più di 500mila visualizzazioni). Il 21 gennaio 2016 esordirà al cinema 
come regista, co-sceneggiatore e interprete di The Pills: sempre meglio che lavorare.

LUCA VECCHI

LIDIYA LIBERMAN



SUL TRAM

AGOSTO

SINOSSI

SINOSSI

Leone Balduzzi laureato in 
Scienze della Comunicazione a 
Milano, lavora da quindici anni 
come regista e fotografo, inte-
ressandosi perlopiù di cortome-
traggi e pubblicità e collaboran-
do con aziende, cantanti e artisti 
di livello nazionale e internazio-
nale. Dal 2015 lavora alla sua 
prima web serie.

Adriano Valerio laureato in 
Giurisprudenza, studia cinema 
con M. Bellocchio e Direzione 
Cinematografica alla EICAR. Vin-
citore di numerosi premi in centi-
naia di festival internazionali.
Eva Jospin Parigi, 1975. Lau-
reata in Architettura e Belle Arti, 
si specializza in pittura e scultura, 
dedicandosi in quest’ultimo pe-
riodo alla creazione di bassorilievi 
attraverso l’uso del cartone.

Anno
2015

Durata
5’

Anno
2015

Durata
15’

Due bambini nella campagna. Durante un caldo ago-
sto il tempo scorre pigramente, mentre loro vagano alla 
ricerca di avventure.

Non cogliere l’attimo non vuol dire per forza aver perso la 
propria occasione. L’amore e i mezzi di trasporto in una 
soleggiata Torino.

di Adriano Valerio e Eva Jospin

di Leone Balduzzi

SAB.5
semifinale



NEL SILENZIO

IL DOLORE

SINOSSI

SINOSSI

Lorenzo Ferrante studia 
alla scuola multimediale Albe 
Steiner  di Milano. Ora lavora 
a Roma come aiuto regi-
sta e assistente operatore.
Matteo Ricca studia Lettere 
Moderne all’Università Catto-
lica di Milano. Nel 2011 fre-
quenta un corso di regia alla 
School of Visual Arts di New 
York. 

Ali Asgari studia cinema 
all’Università di Roma Tre. Inizia 
la carriera come assistente alla 
regia. Al suo attivo, oltre dieci 
lungometraggi e 30 corti. Nel 
2013, il corto More than two 
hours compete alla Palma d’oro 
a Cannes.

Anno
2015

Durata
15’

Anno
2015

Durata
15’

Un giovane soffre di un grave mal di denti. Durante la sua 
visita dal dentista, il medico si rifiuta di aiutarlo e la lite 
finisce in tragedia.

Un grave incidente si abbatte su una famiglia: il figlio 
maggiore rimane bloccato in stato vegetativo. Mauro, il 
figlio minore, rifiuta la condizione in cui riversa suo fratel-
lo e decide di intraprendere un viaggio nei luoghi della 
loro memoria, un ultimo disperato tentativo di ritrovarsi.

di Lorenzo Ferrante e Matteo Ricca

di Ali Asgari

SAB.5
semifinale



CAMPER

DEAR SUSIE

MONTE 
GOUROUGOU

SINOSSI

SINOSSI

Leopoldo Caggiano regista 
indipendente e direttore della 
fotografia, prima di affermarsi 
in questo campo ha lavorato per 
anni come fotografo per grandi 
marchi nazionali e internazionali, 
mentre da solo produceva i suoi 
primi cortometraggi, interessan-
dosi della società nelle sue mille 
sfaccettature.

Bruno Rocchi è nato a Berga-
mo negli anni ottanta. Dopo la 
laurea in cinema all’Università 
di Bologna frequenta un corso 
di videoreporter a Milano. Nel 
2015 ha prodotto un documen-
tario sulla situazione lavorativa 
nel Rif, Bled el makhzen e un 
reportage sulla barriera di Me-
lilla, Monte Gourougou.

Anno
2015

Durata
3’

Anno
2015

Durata
9’

Una tripla rete metallica, sensori di movimento e vi-
deocamere di sorveglianza proteggono la città di Melilla 
dagli ingressi irregolari. Centinaia di migranti vivono in 
condizioni disperate nel vicino monte Gourougou: aspet-
tano l’occasione di ottenere un visto per l’Europa.

L’ossessiva storia d’amore tra un timido ragazzo italiano e 
una ragazza americana.

di Bruno Rocchi

di Leopoldo Caggiano

SAB.5
semifinale



CAMPER

SINOSSI

SINOSSI

David Gallarello nato a Roma, 
si diploma all’Accademia Na-
zionale d’Arte Drammatica 
Silvio D’Amico. Attore e regista 
in numerosi spettacoli teatrali, 
debutta al cinema come pro-
tagonista del film Cain diretto 
da Marco Filiberti e come 
regista con il cortometraggio 
Nell’ora che non immaginate.

Alessandro Tamburini si 
diploma al Centro Sperimen-
tale, lavorando attivamente in 
Romagna. Inizia, giovanissimo, 
a girare i primi cortometraggi 
in video8 e da lì in poi continua 
ad appassionarsi al cinema au-
toproducendo e dirigendo vari 
cortometraggi e lungometraggi. 

Anno
2015

Durata
15’

Anno
2015

Durata
18’

Tre uomini anziani (Ezio, Luigi e Tommaso) si ritrovano ad 
abitare su un camper. Colpa della crisi economica, ma 
anche della loro comune vedovanza. 

Un Cristo vecchio e sofferente giace a terra, crocifisso su 
una lastra di cemento, abbandonato in una terra desolata 
tra macerie post industriali. La storia segue un andamento 
diviso in tre movimenti (Passione, Morte e Resurrezione). 
Ben nascosto tra i ruderi un testimone osserva in silenzio.

di Alessandro Tamburini

NELL’ORA CHE
NON IMMAGINATE
di David Gallarello

SAB.5
semifinale



SIX

SINOSSI

SINOSSI

Frank Jerky laureato in 
Regia e Produzione audio-vi-
deo, ha conseguito un master 
in Regia alla New York Film 
Academy. Ha aperto la Wrong 
Way Pictures con la quale por-
ta avanti la maggior parte dei 
progetti. Nel corso della sua 
carriera ha vinto festival inter-
nazionali in giro per il mondo. 

Alessandro Capitani si di-
ploma in regia al Centro Spe-
rimentale di Cinematografia, 
con due cortometraggi copro-
dotti da Rai Cinema. È assi-
stente alla regia per La nostra 
vita di Luchetti, La Passione di 
Mazzacurati, Il volto di un’altra 
di Corsicato, I padroni di casa 
di Gabbriellini.

Anno
2014

Durata
14’

Anno
2015

Durata
12’

Veronica è imprigionata in un enorme corpo obeso. 
Durante una festa subisce lo scherno di un ragazzo. 
Disperata, si nasconde dove crede di non essere vista 
e giudicata. Il destino però ha in serbo una piacevole 
sorpresa per lei.

Una delle auto giocattolo di Dumbo finisce in un buco. Nel 
recuperarla il bambino trova una pistola. Dumbo maneg-
gia l’arma e consapevole dell’assenza di adulti, sperimen-
ta il funzionamento di questo affascinante oggetto.

di Frank Jerky

SAB.12
finale

BELLISSIMA
di Alessandro Capitani



VARICELLA

SINOSSI

SINOSSI

Tommaso Pitta ha realizzato 
spettacoli per il Teatro Stabile 
di Napoli e il Teatro Stabile 
delle Marche come regista. Il 
suo primo cortometraggio, Già 
domattina, gli vale l’ammissione 
alla National Film and Television 
School. I suoi cortometraggi 
hanno vinto premi prestigiosi.

Fulvio Risuleo diplomato in 
Regia al Centro Sperimentale 
di Cinematografia, ha vinto 
il terzo premio al Festival di 
Cannes nella sezione Ciné-
fondation con il corto Lievito 
Madre. Con Varicella vince la 
sezione Semaine de la Critique. 
Si occupa anche di fumetto. 

Anno
2014

Durata
18’

Anno
2015

Durata
14’

La varicella è una malattia innocua se presa da bambini, 
ma da adulti può essere pericolosa. Quando la mamma 
lo scopre si preoccupa per il suo figlioletto che non l’ha 
ancora presa. Deve trovare un modo per farlo ammalare, 
ma il papà è d’accordo? 

Ted, 9 anni, è il più goffo ragazzo del mondo e non riesce 
a trovare niente in cui sia bravo. Un giorno il padre torna 
a casa con un vecchio pianoforte. Ted ha un’illumina-
zione: diventerà il nuovo Mozart. 

di Fulvio Risuleo

HOW I DIDN’T BECOME 
A PIANO PLAYER

di Tommaso Pitta

SAB.12
finale



MONA
BLONDE

SINOSSI

SINOSSI

Grazia Tricarico Nata in 
Puglia, si laurea a Milano in 
Storia e Critica del Cinema. In 
seguito a un percorso come 
videoartista, nel 2013 si di-
ploma in regia al Centro Spe-
rimentale di Cinematografia 
di Roma. 

Giovanni Aloi ha studiato 
Critica e Storia del Cinema 
all’Università di Bologna e Arti 
plastiche a Parigi VIII. Dopo la 
laurea inizia a lavorare come 
scrittore e operatore di ca-
mera per Le Iene. Ha realiz-
zato alcuni documentari, un 
lungometraggio e due corti.

Anno
2014

Durata
11’

Anno
2015

Durata
14’

Italia, 2015. Alì, lavoratore immigrato di origini tunisine, 
riceve il permesso di soggiorno con cui potrà ricon-
giungersi con la sua famiglia. Per prepararsi ad accoglier-
li, dovrà fare una scelta radicale.

Mona Blonde, body builder, dedica la sua vita alla ricerca di 
un ideale estetico di bellezza. L’orrore per la deformazione 
del corpo dovuta a una mutazione inattesa minerà l’appa-
rente equilibrio trascinandola in un angoscioso delirio. 

di Grazia Tricarico
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E.T.E.R.N.I.T.
di Giovanni Aloi



LUDI 
FLORALES

SINOSSI

SINOSSI

Tommaso Pitta ha realizzato 
spettacoli per il Teatro Stabile 
di Napoli e il Teatro Stabile 
delle Marche come regista. Il 
suo primo cortometraggio, Già 
domattina, gli vale l’ammissione 
alla National Film and Television 
School. I suoi cortometraggi 
hanno vinto premi prestigiosi.

Alessandro Bavari ha studia-
to scenografia, fotografia e 
storia dell’arte all’Accademia 
delle Belle Arti di Roma. Dal 
1993 si interessa anche di 
manipolazione digitale e su 
queste basi ha sviluppato il 
proprio linguaggio artistico, 
basato sulla contaminazione 
tra le diverse forme d’arte. 

Anno
2014

Durata
12’

Anno
2015

Durata
6’

Nell’antica Roma Repubblicana, il 27 Aprile era il giorno 
dei Ludi Florales, conosciuti come i Giochi di Flora, un 
festival interamente dedicato alla dea Flora, che durarono 
in epoca imperiale per 6 anni.

Londra, il giorno di Natale. Un uomo cerca dispera-
tamente di salvare la vita a un minuscolo pesce ma la 
situazione finisce fuori controllo. 

di Alessandro Bavari

ALL THE PAIN 
IN THE WORLD

di Tommaso Pitta
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Organizzazione Nie Wiem (presidente Valerio Cuccaroni)
Co-organizzazione Comune di Ancona
Garanti del festival Daniele Ciprì, Steve Della Casa, Toni Servillo
Direttore artistico Daniele Ciprì
Direttrice organizzativa Caterina Renzi
Programmazione cortometraggi e logistica Danilo Duranti
Responsabili comitato artistico Corrado Ascoli, Marta Marzocchi
Programmazione lungometraggi Chiara Malerba
Ospitalità e accoglienza Sofia Cecchetti, Marta Marzocchi, Tiziana Tamburrano
Comunicazione & marketing Valerio Cuccaroni
Ufficio stampa locale & social media Anna Maurizi, Valeria Memè
Ufficio stampa nazionale Daniela Bendoni
Grafica & design Francesca Ciafrè
Sigla Maria Steinmetz
Masterclass Emanuele Mochi
Documentazione Elena Bagnulo, Emanuele Mochi, Andrea Gambacorta
Dvd&bookshop Francesca Ciafrè
Proiezioni Mole Vanvitelliana Zelig Service Srl
Tecnico di sala Claudio Cristiani
Iscrizione al concorso Movibeta
Coordinamento Giuria Giovani Riccardo Ridolfi (Liceo Classico Rinaldini di Ancona)
Webmaster Stefano Trillini
Video Crowdfunding Emanuele Mochi, Bianca Ottaviani, Annalisa Pavoni, Francesca Pavoni, grazie 
a Daniele Ciprì, Lucia Mascino, Maurizio Nichetti
Fund raising Daniele Spinsanti
Tirocinante Letizia Ricciotti
Contabilità Flavio Raccichini
Catering Raval, Ristorante Stamura, Zucchero a velò

Comitato artistico Corrado Ascoli, Simona Bramati, Luca Caprara, Juri Cerusico, Federico Fazioli, 
Giorgia Furbetta, Daniele Galvani, Luca Levi, Silvia Luciani, Chiara Malerba, Marta Marzocchi, Mar-
ta Massini, Angela Medi, Emanuele Mochi, Paolo Paliaga, Giulia Sbano, Luigi Socci

Comitato organizzatore Corrado Ascoli, Elena Bagnulo, Tiziana Belelli, Sofia Cecchetti, Francesca 
Ciafrè, Claudio Cristiani, Valerio Cuccaroni, Danilo Duranti,  Andrea Gambacorta, Roberto Lacché, 
Chiara Malerba, Sergio Marcelli, Marta Marzocchi, Anna Maurizi, Valeria Memè, Emanuele Mochi, 
Lorenzo Mosconi, Susy Neri, Roberto Nisi, Natalia Paci, Annalisa Pavoni, Flavio Raccichini, Marta 
Renzi, Amanda Tamburo, Tiziana Tamburrano, Marco Tittarelli

Un ringraziamento particolare ai volontari del 12° Corto Dorico Film Festival
Il Festival aderisce all’AFIC

L’opuscolo di Corto Dorico è un supplemento della rivista Argo, registrata al Tribunale di Bologna, n. 7393 del 22/12/2003.
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Ristoranti DegOsteria, Morsi&Sorsi, Ristorante Stamura, Osteria Teatro Strabacco, 
Ristorante Pizzeria La Tartaruga



Associazione di Promozione Sociale
info@niewiem.org | www. niewiem.org

Info 071/203045 
Cinema Azzurro 071/2111720 | Cinema Italia 071/2810262


